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chiarazione di voto il consigliere Scaramuz- se questa discussione, se il voto che stianlo 
Ano. Ne ha  facoltà . i per esprimere questa sera sono stati ve- 

ramente utili per il nostro consesso. per la 
SCARAMUZZINO. Signor Presidente, si- nostra Regione o se era meglio soprassedere 

gnori consiglieri, poichè l'ordine del giorno per il momento su questa discussione per ri- 
presentato dalla democrazia cristiana, dal , prenderla a tempo e luogo più opportuni, 
partito socialista italiano e dal partito SO- pensosi come dobbiamo essere - sono con- 
cialista unitario è rispondente, nel10 spirito vinto che tutti  lo siamo - non delle que- 
e direi anche nella lettera, alla impostaZi0- stioni di forma ma delle questioni di so- 
ne che gli organi del mio partito hanno da- stanza. 
to al problema dell'autonomia regionale e 
alla condotta da me seguita dinanzi alla Avevamo (e mi auguro di poter dire an- 
Commissione Affari Costituzionali della c a -  cora abbiamo) fortunatamente superato 
mera, sentite le varie dichiarazioni sulla quella drammatica fase che ha visto cala- 
linea di una compatta sinistra democrati- bresi contro calabresi, che ha visto operai 
ca, dichiaro che voterò a favore dell'ordine contro operai, che ha visto professionisti 
del dorno Bevilacqua-Ara~ona. contro professionisti. che ha visto  artit ti - - 

politici contro partiti politici; l'avevamo su- 
PRESIDENTE. E' iscritto a parlare Per perata grazie ad un'opera che può anche 

dichiarazione di voto il consigliere Malla- non essere riconosciuta, ma che ha il suo 
maci. Ne ha facoltà. fondamento ormai radicato nella realtà di 

MALLAMACI. Signor Presidente, signori 
consiglieri, a titolo strettamente personale 
sento il dovere di chiarire la mia posizio- 
ne e le mie vedute in riferimento alla rela- 
zione del Presidente della Giunta regionale 
e all'ordine del giorno che è stato presentato 
all'approvazione del Consiglio regionale. Ri- 
peto, a titolo strettamente personale, per- 
chè è un momento in cui non mi sento di 
assumere impegni in  contrasto con le a- 
spettative della mia città e della mia pro- 
vincia e anche con l'atteggiamento da me 
tenuto sia durante l'ultima seduta del Con- 
siglio regionale sia di fronte alla Commis- 
sione Affari Costituzionali della Camera dei 
deputati venerdì scorso. Ho il dovere, però, 
di cogliere in quelle dichiarazioni e in quel- 
lo ordine del giorno i momenti altamente 
positivi che pure vi sono contenuti e vi sono 
espressi come, per altro, di mettere in  evi- 
denza quello che non posso assolutamente 
condividere, perchè scaturisce da una pre- 
cisa convinzione, da una certa inquadratu- 
ra  della situazione che mi vede (ed è a que- 
sto titolo che parlo e mi esprimo) sempre 
pensoso della funzionalità della Regione, 
ardentemente desideroso che la nostra Re- 
gione possa finalmente avviare quell'opera 
di riscossa e di progresso a cui le nostre po- 
polazioni aspirano. 

Avrei preferito che non si discutesse del 
capoluogo in questo scorcio di attività del 
Consiglio regionale; lo avrei preferito per- 
chè sono fermamente convinto che, oggi 
come oggi, a v r e m o  dovuto cercare tutto 
quello che ci unisce e non, invece, quello 
che ci divide e che non è certamente positi- 
vo per l'avvenire di questo importante con- 
sesso. I1 tempo, del resto, ci dirà (ed io mi 
auguro che ce lo dica in senso costruttivo) 

questi tempi della Calabria, l'avevamo su- 
perata con grande spirito di sacrificio, l'a- 
vevamo superata con un travaglio intimo 
che nessuno ci può negare, con un solo sco- 
po ed un solo obiettivo, colleghi consiglieri, 
quello di andare affannosamente alla ricer- 
ca di una soluzione, di un modus  vivendi  
che ci potesse effettivamente permettere di 
lavorare in tut ta  tranquillità in questo con- 
sesso, sapendo che le popolazioni calabresi 
in tutte le zone erano oramai fiduciose nei 
confronti del suo massimo organo rappre- 
sentativo. Io mi auguro che il tempo ci dica 
che la scelta che è stata fatta questa sera è 
una scelta felice, una scelta capace di met- 
tersi su quel ,solco di fraterna e costruttiva 
collaborazione cui certamente tutti  miria- 
mo, ma che potrebbe essere compromessa 
imboccando, sia pure involontariamente, u- 
na strada sbagliata. 

Dicevo che intendo cogliere gli aspetti po- 
sitivi ma anche gli aspetti negativi della re- 
lazione e dell'ordine del giorno che è stato 
presentato. Certo, io sono pienamente d'ac- 
cordo - lo ribadisco ancora, sono orgoglio- 
so di poterlo ribadire - sulla necessita di 
difendere fermamente l'autonomia del no- 
stro consesso regionale e non è una contrad- 
dizione se aggiungo subito dopo (forse per- 
chè la mia ~rofessione mi porta ad essere 

N pratico) c h é  però non dovèvamo scegliere 
I questa via per quanto riguarda specifica- 

mente la questione della scelta del capo- 
luogo di Regione. E' una questione di presti- 

' gio, è una questione di forma (almeno rpi 
auguro che sia soltanto tale) alla quale po- 
tevamo rinunciare sull'altare della funzio- 
nalità della Regione, della pace, della reci- 
proca comprensione, di quel lavoro che dob- 
biamo svolgere nell'interesse delle nostre 
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zioni dellgrealtà socio-economica della no- 
stra Regione che il Presidente della Giunta 
regionale ha fatto nelle sue dichiarazioni. 
Sono annotazioni, sono dati di fatto che ci 
dicono quale sia la cruda e triste realtà del- 
la Calabria, sono annotazioni e dati di fatto 
che ci dicono chiaramente quanto.siamo in- 
dietro rispetto alle altre Regioni e quindi 
quanto ci resta da fare perchè la Calabria 
si possa definire Regione civile, socialmen- 
te ed economicamente svjluppata. Non è o- 
ra il momento di attardarsi a parlare di red- 
dito pro capite, di indici di affollamento del- 
le scuole e delle case di abitazioni, delle con- 
dizioni dell'agricoltura, dell'industria. Que- 
sta sera dobbiamo prendere una decisione 
che è veramente importante e che speriamo 
possa segnare una data positiva per la no- 
stra Regione, ma che io temo possa inve- 
ce avere riflessi negativi perchè potrebbe co- 
stituire un motivo per aumentare quello 
stato di diffidenza già ora diffuso in tutti gli 
strati, in tutti i ceti, in tutte le località del- 
la nostra Calabria. Io non posso che aste- 
nermi di fronte a questo ordine del giorno 
e alla relazione cui esso si riferisce, pur con- 
dividendo con piena convinzione i principi 
sani che tutti e due contengono, dallo spi- 
rito della Resistenza all'autonomia della 
Regione, alla disamina della situazione so- 
cio-economica della Regione; la mia asten- 
sione ha questo solo, preciso significato, di 
ribadire ancora una volta il mio fermo de- 
siderio che il capoluogo della Regione ven- 
ga stabilito dalla sovranità del Parlamento, 
nella cui obiettività e saggezza dobbiamo 
avere - come sono certo che abbiamo - 

popolazioni. L'autonomia va affermata de- e mettendole a confronto con quanto è av- 
cisamente e fermamente là dove sarà neces- , venuto e si è detto in questo consesso nei 
sario affermarla, ma non nella faccenda de; quattro mesi trascorsi, si trae indubbia- 
capoluogo (non vi scandalizzate, colleghi mente la convinzione che la maggioranza, 
consiglieri), tanto più dal momento che i1 I per bocca del suo Presidente, ha espresso 
Governo aveva autonomamente trovato la stamane delle posizioni senz'altro più avan- 
via di devolvere la questione al Parlamentg ' zate e più ferme per quanto riguarda la di- 
nazionale. fesa dell'autonomia della Regione. Anche 

se devo esprimere una riserva circa i meto- 
Non vi voglio tediare con argomenti noio- di che il Presidente della Giunta ha indica- 

si, mi limiterò ad una considerazione con to per 17esp!icazione dell'autonomia regiona- 
tro la via che il Governo ha ritenuto di tro- ' le in ordine alla scelta del capoluogo (egli 
vare per decidere l'annosa questione del ca- ha infatti affermato che la scelta potrà es- 
~~oluogo, che investe, con i suoi riflessi, o- sere effettuata o in sede di approvazione 
b i  aspetto e ogni istante della vita della dello Statuto o con legge regionale o me- 
nostra Regione. Io concordo con le valuta- diante atto amininistrativo, mentre io ri- 

tengo che l'unica sede opportuna e legitti- 
ma sia quella statutaria), voterò a favore 

1 dell'ordine del giorno Bevilacqua-Aragona, 
1 nella speranza che la stessa maggioranza, 
, fondata sul ((patto costituzionale)). che aue- 
l sta sera si è formata in questo consigliore- 

gionale per difendere l'autonomia della Re- 
gione, possa al più presto decidere anche in 
inerito alla scelta del capoluogo. 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto il consigliere Liguori. 
Ne ha facoltà. 

LIGUORI. Signor Presidente, signori con- 
siglieri, il gruppo della democrazia cristiana 
voterà a favore dell'ordine del giorno che 
approva le dichiarazioni del Presidente del- 
la Giunta e per contenuto della relazione 
che abbiamo asc~ltato questa mattina, che 
ovviamente non potevit non ispirarsi ai prin- 
cipi fondamentali che devono regolare la 
vita dell'ente Regione, e per l'impostazione 
politica data alle possibili soluzioni dei pro- 
blemi di sempre della Regione calabrese. 
Questo è il punto essenziale, amico Intrie- 
ri, che a nostro avviso va colto nella rela- 
zione del Presidente della Giunta, cioè la 
strategia politica da seguire, nel rispetto as- 
soluto dell'autonomia dell'ente, per risolve- 
re i problemi della scelta del capoluogo e di- 
rei prima di tutto dello sviluppo economi- 
co della Regione. Non sto qui a ripetere l'a- 
nalisi che abbiamo ascoltato dal consigliere 
Intrieri sulla realtà socio-economica della 
nostra terra, che conosciamo tutti  da tem- 
DO. Faccio però osservare all'amico Intrien 

tutti flducia. 1 the nor, è con le posizioni di cui egli si è fat- 
to interprete che si consegue queii'unità da 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare per lui stesso auspicata e tanto necessaria alla 
dichiarazione di voto il consigliere Torchia. i Calabria. I1 Presidente della Giunta stama- 
Ne ha facoltà. ne ha giustamente sottolineato che l'auto- 

nomia è un valore in ogni caso irrinuncia- 
TORCHIA. Signor Presidente, signori / bile: un Consiglio regionale che non la di- 

consiglieri, ascoltando le dichiarazioni rese I fenda perderebbe la sua stessa ragione di es- 
questa mattina dal Presidente flella Giunta l sere. Non, possiamo affermare che. l'ordina- 
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mento regionale rappresenta una rivoluzio- 
ne democratica nel nostro paese se poi non 
difendiamo l'autonomia regionale in tutte 
ie scelte che la Costituzione attribuisce alla 
competenza della Regione. 

Noi della democrazia cristiana abbiamo 

gruppo, di Ufficio di Presidenza e di Consi- 
glio regionale noi abbiamo sempre portato 
avanti la nostra linea autonoma, che ovvia- 
mente non si può confondere con l'attività 
governativa di una maggioranza consilia- 
re che è frutto di una coalizione di forze di- 
verse. Noi abbiamo sempre distinto questi 
due momenti, perchè anche quando portia- 

tro-sinistra sono nate dalla lotta antifasci- 
sta. 

Concludendo, la Regione non deve rinun- 
ciare ad alcuna delle sue prerogative, ma la 
scelta del capoluogo deve avvenire nel con- 
testo di una valutazione globale dei proble- 
mi dello sviluppo regionale, anche sulla ba- 
se, quindi, delle risultanze della mediazione 
del Parlamento, voluta dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, onorevole Colombo, 
autentico meridionalista, al quale va l'ap- 
prezzamento del nostro gruppo per l'azione 
fin qui svolta con alto senso di responsabi- 
lità politica per restituire serenità alle po- 
polazioni calabresi ponendo le premesse, che 

siasi governo dicoalizione che evidentemen- 
te al collega Iuliano è sfuggito, ripeto, nel- 
la foga del discorso. 

Coilcludo sottolineando che la Resisten- 
za ci ha lasciato un patrimonio di valori che 
non può essere valutato solo da un punto 
di visto statico, storico; noi lo consideriamo 
un lascito attivo, un testamento d'amore e 
di speranza, una ragione attualissima di im- 
pegno politico, che non può essere compreso 
certamente da chi non crede nella libertà 
e nella democrazia del nostro paese. (Com- 
menti del consigliere Falvo). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi- 
noi ci auguriamo possano concretizzarsi al , ne del giorno ~ e v i l a C ~ u a - ~ r a ~ o n a ,  di cui 
più presto, di una rinascita economica e so- do nuovamente lettura : 
ciale dell'intera Regione calabrese. 

((11 Consiglio regionale della Calabria, u- 
PRESIDENTE. E' iscritto a parlare per dite le dichiarazioni rese, nello spirito della 

dichiarazione di voto il consigliere Aragona. Resistenza e dell'antifascismo, dal Presi- 
Ne ha facoltà. dente della Giunta regionale in ordine ai 

problemi posti dal dibattito svoltosi alla Ca- 
ARAGONA. Signor Presidente, signori mera dei deputati sui fatti di Reggi0 e sullo 

consiglieri, il gruppo del partito socialista sviluppo economico della Regione, sulla me- 
italiano, che voterà a favore dell'ordine del diazione del Parlamento e sull,autonomia 
giorno, apprezza e giustiflca la modifica che 
è stata apportata al testo originario del do- ' 

cumento. che vuole signiflcare. attraverso il 
richiamo, ai valori defi7antifa~cismo e della 
Resistenza, la volontà del Consiglio di emar- 
ginare le forze eversive e reazionarie, che 
non si riconoscono in quei valori. Noi ci sen- 
tiamo altamente onorati di questa precisa- 
zione. E non è una nosizione subalterna 

del Consiglio regionale sulle scelte di sua 
competenza, le approva e passa all'ordine 
del giorno)). 

(E' approvato). 

Chiedo ora al gruppo consiliare del parti- 
to comunista italiano se ritiene che la mo- 

i zione che figura al quinto punto dell'ordine 
q ~ ~ e l l a  del partito sohalista italiano. Mi del giorno (presentata dal gruppo comunista 
duole che al compagno Iuliano sia sfuggita, all'inizio della legislatura) possa conside- 
evidentemente nella foga del discorso, una rarsi assorbita, trattando materia analoga, 
espressione che io respingo nella maniera dal dibattito testè svolto. 
più decisa. I1 partito socialista italiano ha 
manifestato la sua capacità di decidere au- ROSSI. Ritiriamo la mozione, signor Pre- 
tonomamente sui fatti di Reggio e su tutti  sidente. 
i problemi che hanno interessato il nostro 
Consiglio in maniera chiara, precisa ed ine- PRESIDENTE. La stessa richiesta rivol- 
quivocabile, assumendo una parte detenni- ' go al gruppo consiliare del Movimento so- 
nante di responsabilità nella riafTermazio- ciale italiano per l'ordine del giorno che 
ne dell'autonomia regionale. (Intenuzione tratta il problema della legge speciale per la 
del consigliere Iuliano). A livello di capi- Calabria. Mi pare che anche di questo si sia 


